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ART. 1 - Oggetto del servizio  
 
Costituisce oggetto del presente capitolato la disciplina del contratto per l’assegnazione 
del Servizio Assicurativo della responsabilità civile patrimoniale del Comune di Genova  
 

 
ART. 2 - Durata del contratto 

 
Il contratto per il servizio di cui al presente Capitolato Speciale avrà decorrenza dal 
30.03.2017 e scadenza 30.03.2018. 
 
La consegna delle prestazioni potrà avvenire, per motivate ragioni d’urgenza, sotto riserve 
di legge in pendenza della stipulazione del contratto, ai sensi della normativa vigente e 
previo apposito atto d’impegno che non costituisce, né sostituisce, in alcun modo, la 
formalizzazione del contratto relativo al servizio. 

 
E’ vietata qualsiasi forma di rinnovo tacito. 
 
 

ART. 3 - Articolazione del Servizio 
 
Affidamento dei servizi assicurativi del Comune di Genova articolati secondo il Capitolato 
Speciale . 

 
 

ART. 4 - Cauzione definitiva  
 
Ai sensi dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, la Ditta aggiudicataria di ogni lotto dovrà versare 
una cauzione definitiva a garanzia di tutti gli obblighi ad essa derivanti dal presente 
Capitolato. 
La cauzione definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di 
aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al 20 per cento. La cauzione potrà inoltre essere ridotta ai sensi del 
disposto del dall’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 
 La cauzione definitiva potrà essere costituita mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 
all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell'economia e delle finanze.  

La cauzione prestata sotto forma di fideiussione bancaria o la polizza assicurativa 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, 
del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento sarà svincolata 
dopo l’accertamento dell’integrale soddisfacimento dell’obbligazione. 

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#1957
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La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore 
spesa sostenuta per l’esecuzione delle prestazioni, nel caso di risoluzione del 
contratto disposta in danno dell’appaltatore; ha inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 
 La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della 
cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, 
la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’appaltatore. 

 
 

Art. 5 - Oneri e Obblighi dell’aggiudicatario 
 
Tutte le spese contrattuali inerenti e  conseguenti al presente servizio sono a carico della 
Società aggiudicataria. 
 
La Società aggiudicataria dovrà garantire il corretto svolgimento del servizio e assumere 
tutti i necessari accorgimenti per espletare lo stesso nel pieno rispetto delle norme in 
materia e delle indicazioni riportate nel presente Capitolato. 
 
L’Impresa aggiudicataria provvederà/a stipulare specifico contratto avente ad oggetto i 
rischi da assicurare con il Comune di Genova. 
  
La Società aggiudicataria si obbliga a comunicare qualsiasi modifica che possa intervenire 
nel sistema organizzativo di gestione del servizio. 
Essa si impegna: 
 
- a trasmettere al Comune, prima dell’inizio del servizio, la documentazione di avvenuta 
denunzia agli Enti Previdenziali, ove necessario, Assicurativi ed Antinfortunistici 
 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o 
altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della 
gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un 
proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro 
soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo 
stesso venga a conoscenza 
 
- a dare immediata comunicazione al soggetto aderente e alla Prefettura delle violazioni, 
da parte del subappaltatore o del subcontraente, degli obblighi in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari 
 
- a documentare il pieno rispetto della complessiva disciplina inerente la sicurezza sul 
lavoro di cui, in particolare, al d.lgs. 81/2008 e al D.M. 10 marzo 1998. 
 
La Società è obbligata ad applicare integralmente, a favore dei propri dipendenti, tutte le 
norme contenute nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed 
aziendali e per il settore di attività e per la località dove sono eseguite le prestazioni; essa 
è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito 
del subappalto. 
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L'Impresa è altresì obbligata a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 
dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dalla 
legislazione vigente. 
 
Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, accertato dagli Enti 
Competenti che ne richiedano il pagamento, il Comune di Genova effettua trattenute su 
qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione delle prestazioni e 
procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fideiussoria. 
 

Art. 6 - Sicurezza 
Norme di prevenzione, infortuni, igiene durante l’esecuzione del contratto 

 
L’analisi svolta al fine di individuare le possibili sopracitate interferenze, cioè eventuali 
contatti rischiosi tra il personale del committente e quello dell’appaltatore nell’ambito 
dell’appalto, ha evidenziato come le prestazioni di cui trattasi, alla data odierna, non 
causano sostanzialmente interferenze ai fini ed ai sensi dell’art.26 del D.Lgs.n°81/08, da 
cui discende che il costo della sicurezza interferenze è pari a zero.  
Tuttavia, nel rispetto del principio di Cooperazione e Coordinamento per l’attuazione delle 
misure di prevenzione e protezione dai rischi dovuti alle interferenze, sarà cura del 
Responsabile del Procedimento analizzare la presenza possibile di interferenze durante lo 
svolgimento del contratto e procedere di conseguenza alla redazione del D.U.V.R.I. 
 

Art. 7 - Verifiche e controlli sullo svolgimento del servizio 
 

La Civica Amministrazione si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che il 
Soggetto Aggiudicatario nulla possa eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la 
perfetta osservanza, da parte dello stesso, di tutte le disposizioni contenute nel presente 
Capitolato e, in modo specifico, controlli di rispondenza e di qualità. 
 
Qualora dal controllo sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità rispetto 
a quanto disposto nel presente Capitolato o al successivo Contratto, il soggetto 
aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella 
formale contestazione effettuata, pena l’applicazione delle penalità di cui al successivo 
articolo. 
 
Il soggetto aggiudicatario, durante lo svolgimento delle attività previste, dovrà tener conto 
di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste, formulate dall'Amministrazione e, 
all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza che ciò possa comportare di 
norma aumento dei prezzi stabiliti per l'espletamento dell'incarico conferito. 

 
I danni derivanti dal non corretto espletamento del servizio o – comunque – collegabili a 
cause da esso dipendenti, di cui venisse richiesto il risarcimento all’Amministrazione od a 
terzi, saranno assunti dalla Ditta aggiudicataria a suo totale carico, senza riserve od 
eccezioni. 
 
 

ART. 8 - Pagamenti  
 
Premesso che il sistema di verifica delle pendenze tributarie e fiscali, instaurato con il D.M. 
del 18 gennaio 2008 n.° 40, prevede la sospensione da parte della Pubblica 
Amministrazione, per un periodo di 30 giorni, dei pagamenti superiori ad € 10.000,00 
qualora il soggetto beneficiario, aggiudicatario del servizio, abbia pendenze con l’Agente di 
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Riscossione, le Compagnie offerenti prendono atto che, ai sensi dell’art. 48 del DPR 
602/1973: 
 

- L’assicurazione conserverà la propria validità anche durante il decorso delle 
eventuali verifiche effettuate dal Contraente, ai sensi del sopra citato D.M. n. 
40/2008, ivi compreso il periodo di sospensione di 30 giorni del pagamento del 
premio, di cui all’art. 3 di detto Decreto; 

- Il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all’Agente di Riscossione, ai  
sensi dell’art. 72 bis del DPR 602/1973, costituirà adempimento ai fini dell’art. 1901 
c.c. nei confronti della Società stessa. 
 
 

La Ditta aggiudicataria, richiederà il pagamento dei premi dovuti alle scadenze contrattuali 
ed il Comune provvederà direttamente al pagamento nei termini previsti dai singoli 
Capitolati Speciali D’Appalto. 
 
Il pagamento della fattura, completa di tutti i dati necessari, avverrà entro 30 giorni dalla 
data di decorrenza del contratto o dalle successive scadenze. 
 
La liquidazione è subordinata alla regolare esecuzione delle prestazioni nonché alla 
verifica della regolarità contributiva dell’Impresa nei confronti dell'INPS e dell'INAIL.  
 
L’amministrazione non sarà responsabile di eventuali ritardi derivanti dai disguidi nel 
recapito delle fatture. 
 
Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. tutti i movimenti finanziari relativi al 
presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati anche in via non 
esclusiva e, salvo quanto previsto al comma 3 dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i., 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale o con strumenti diversi purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle 
operazioni. In particolare i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e 
servizi rientranti tra le spese generali, nonché quelli destinati all'acquisto di 
immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conto corrente dedicato anche in 
via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in 
via esclusiva alla realizzazione degli interventi. 
L'Impresa aggiudicataria, si impegna a comunicare, entro sette giorni, al Comune eventuali 
modifiche degli estremi indicati e si assume espressamente tutti gli obblighi di traccia- 
bilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 136/2010 e 
s.m.i.. 
 
 

Art. 9 – Risoluzione del contratto 
 

E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale risolvere di diritto il contratto ai sensi 
degli artt. 1453 – 1454 del Codice Civile, previa diffida ad adempiere ed eventuale 
conseguente esecuzione d’ufficio, a spese della Ditta assegnataria, qualora l’impresa 
aggiudicataria non adempia agli obblighi assunti con la stipula del contratto con la perizia e 
la diligenza richiesta nella fattispecie, ovvero per gravi e/o reiterate violazioni degli obblighi 
contrattuali o per gravi e reiterate violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e 
regolamentari, ovvero ancora qualora siano state riscontrate irregolarità non 
tempestivamente sanate che abbiano causato disservizio per l’Amministrazione ovvero vi 
sia stato grave inadempimento della ditta stessa nell’espletamento del servizio in parola 
mediante subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche 
parziale del contratto. 
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Costituiscono motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’Art 1456 C.C. 

( Clausola risolutiva espressa), le seguenti fattispecie: 
 

-qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
-qualora, con riferimento alle modificazioni di cui al predetto art. 106 comma 1 lettere b) e 
c), siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo ovvero, qualora 
con riferimento alle modificazioni di cui all’art. 106 comma 2) del predetto articolo siano 
state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 
 
-qualora l’aggiudicatario si sia trovato, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto, in una  
delle situazioni  di cui all’art. 80 comma 1 D.Lgs. n. 50/2016;  
 
-qualora l’appalto non avesse dovuto essere stato aggiudicato in considerazione di una 
grave violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 
Giustizia dell’unione Europea in un procedimento ai sensi dell’art. 258 TFUE, o di una 
sentenza passata in giudicato; 
 
-qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 
disponga l’applicazione di una o piu’ misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 
antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 
condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
La risoluzione del contratto sarà comunicata all’Impresa mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento che produrrà effetto dalla data di ricezione ovvero a mezzo pec. 
L’Amministrazione procederà/anno all’incameramento della cauzione definitiva, salvo il 
diritto al risarcimento di tutti i danni eventualmente patiti dall’Amministrazione Comunale, 
compresa l’eventuale esecuzione in danno 

 
Grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio 
delle attività, nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo 
previsto dal contratto di lavoro e violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali e 
assistenziali; 
 
falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle 
prestazioni 
 
qualora le transazioni di cui al presente appalto non vengano eseguite avvalendosi di 
Istituti Bancari o della società Poste Italiane Spa o degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità dell’operazione, ai sensi del comma 9-bis dell’art. 3 della Legge n. 
136/2010 e s.m.i. 
 in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura per 
l’aggiudicatario provvisorio o il contraente 

 
Art. 10 - Responsabilità pre-contrattuale 

 
La Ditta aggiudicataria, singola o raggruppata (sia mandante che mandataria), ha l’obbligo 
di produrre la documentazione necessaria per procedere alla stipulazione del contratto 
(cauzione definitiva, certificato C.C.I.A.A. in originale o copia conforme con l’indicazione 
dello stato di non fallimento, concordato preventivo o liquidazione coatta e con la dicitura  
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di cui all’art. 9 del D.P.R. n. 252/1998, versamento spese contrattuali entro e non oltre il 
termine perentorio, decorrente dal ricevimento a mezzo fax, ed indicato nella relativa 
richiesta. 

 
ART. 11 - Divieto di cessione del contratto 

 
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto; se questa si verificherà 
l’Amministrazione avrà diritto di dichiarare risolto il contratto per colpa della Ditta, restando 
impregiudicato il diritto di ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendente da tale 
azione.  
 
 

ART. 12 - Cessione del credito 
 
E’ consentita la cessione del credito già maturato, purché la stessa sia stata regolarmente 
notificata alla Civica Amministrazione dalla stessa accettata. 
 
 

ART. 13 – Controversie e Foro Competente  
 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR LIGURIA Via dei Mille 9 - 16100 
GENOVA; termini di presentazione del ricorso: nei termini disposti dalla vigente normativa 
decorrenti dalla comunicazione dell’aggiudicazione oppure dalla piena conoscenza della 
stessa. 
 
Tutte le controversie che dovessero sorgere tra le Parti, dall’interpretazione, esecuzione, 
scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, saranno 
devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 
 
 

ART. 14 - Rinvio ad altre norme 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente Capitolato Speciale si fa rinvio alle 
Leggi e Regolamenti in vigore, oltre che alle disposizioni del Codice Civile. 
 


